
«Strane scelte sui bicigrill»

L’assessora provinciale alla salute: «Il vostro nosocomio 
ha avuto un ruolo cruciale durante la prima e seconda fase 
della pandemia, ora sono attivi otto posti in pneumologia»

Tutti i sindaci schierati ad ascol-
tare le parole della assessora pro-
vinciale alla salute Stefania Segna-
na sul futuro dell’ospedale alto-
gardesano. E con loro anche le 
sigle sindacali che si sono attiva-
te nelle scorse settimane prima 
con una manifestazione all’ester-
no dell’ospedale e poi con un do-
cumento analitico che ha messo 
a nudo le carenze del nosocomio 
arcense.
Il Consiglio della salute che si è 
svolto martedì in Comunità di val-
le qualche risposta l’ha data. For-
se non certezze ma almeno impe-
gni e scadenze. La più interessan-
te è quella relativa all’attivazione 
di 10 posti di terapia semi-intensi-
va ad Arco, per i quali i lavori di 
approntamento  inizieranno  nei  
primi mesi dell’anno nuovo per 

concludersi entro l’estate, ha as-
sicurato il direttore dell’ospedale 
Luca  Fabbri.  Altro  impegno  per  
una  seconda  camera  calda  al  
pronto soccorso, per assicurare 
l’arrivo in zona protetta delle am-
bulanze. Anche qui lavori che par-
tiranno  a  primavera.  Sugli  altri  
aspetti più che scadenze si parla 
di programmazione, anche di lun-
go o lunghissimo periodo, come il 
quarto lotto dell’ospedale. E se la 
Provincia intende affidare al quar-
to lotto la risoluzione definitiva 
delle carenze attuali allora i tem-
pi diventano pluriennali. 
In attesa di altre certezze è certa-
mente positiva  l’attenzione che 
Segnana e i massimi vertici di as-
sessorato e Azienda sanitaria han-
no voluto dedicare, l’altra sera, 
alle preoccupazioni altogardesa-
ne. Con l’assessore sono scesi a 
Riva il dirigente del Dipartimento 
salute Giancarlo Ruscitti, il diretto-
re generale dell’Apss Antonio Fer-
ro, il direttore della Direzione me-

dica per Arco e Tione Luca Fabbri 
e la direttrice dell’unità operativa 
cure primarie della zona Carmela 
Scozzafava.
Segnana ha ricordato che l’ospe-
dale di Arco ha svolto, durante la 
pandemia, «un ruolo cruciale nel-
la prima e nella seconda fase, per 
accogliere e assistere pazienti co-
vid positivi, attivando oltre 40 po-
sti letto sia per pazienti in situa-
zioni di alta criticità ventilatoria 
con il reparto di pneumologia, sia 
di media-bassa intensità con la ri-
conversione del reparto di chirur-
gia generale. Tra l’altro anche l’u-
nità operativa di psichiatria è sta-
ta convertita durante l’emergen-
za a reparto covid, come unica 
degenza a livello provinciale per 
accogliere  pazienti  psichiatrici  
covid positivi.  Attualmente - ha 
ricordato Segnana - sono attivi ot-
to posti letto presso pneumolo-
gia».
«Per  l’ospedale  ci  sono  risorse  
già  previste  e,  soprattutto,  c’è  
un’ottica diversa che punta ad in-
vestire sul territorio» ha detto An-
tonio Ferro, mentre Ruscitti ha ri-
cordato le risorse messe in cam-
po per la riorganizzazione della 
rete ospedaliera e ha poi precisa-
to come la realizzazione delle “Ca-
se per la Salute” sia prevista a li-
vello nazionale: «Per il momento 
sono solo nella programmazione, 
vanno naturalmente riempite di 
contenuti. Non ci sono ancora le 
risorse e il regolamento che iden-
tificherà la  loro funzione preci-
sa». Dal punto di vista infrastrut-
turale in previsione anche l'inter-
vento sul quarto lotto dell'ospe-
dale: «Attualmente in fase di pro-
grammazione» ha specificato.
Il direttore dell’ospedale Fabbri, 
oltre a ricordare l’avvio dei lavori 
per la semi-intensiva, ha segnala-
to che la logistica del pronto soc-
corso è stata migliorata con la rea-
lizzazione  della  nuova  sezione  
dell’osservazione breve con 4 po-
sti letto rispetto ai 2 precedenti e 
l’ampliamento degli spazi, grazie 
alla ristrutturazione della ex ca-
mera calda anche in funzione di 
osservazione breve e “filtro” per 
pazienti  covid  positivi».  Infine  
Scozzafava che ha infine portato i 
numeri delle cure primarie, ricor-
dando come nelle scorse settima-
ne l’unione operativa è stata parti-

colarmente impegnata a provve-
dere  all’assistenza  medica  per  
quasi 1300 persone in Val di Le-
dro:  «Inizialmente  abbiamo  po-
tenziato la continuità assistenzia-
le con turni diurni a Bezzecca, fin-
ché non abbiamo raggiunto l'ac-
cordo dell’aumento del massima-
le per due medici dell’Alto Gar-
da». Elevato poi l’impegno per la 
presa in carico dei pazienti croni-
ci  e  oncologici:  attualmente ge-
stiamo 57 piani di cure palliative 
e 4 di cure palliative pediatriche, 
19 piani per pazienti cronici e al-
tri 6 pazienti sono gestiti come 
cure domiciliari». 
Fra le novità poi la figura dell’in-
fermiere di famiglia,  prevista in 
Val  di  Ledro  con il  compito  di  
«supportare la medicina generale 
in particolare nella gestione delle 
cronicità».
Numeri e impegni che per il mo-
mento non rassicurano le  sigle  
sindacali. «Tra quattro mesi verifi-
cheremo se davvero è stato fatto 
qualcosa -  avverte Cesare Hoffer  
per Nursing Up - ma non ha senso 
rimandare  certi  interventi  alla  
realizzazione  del  quarto  lotto  
dell’ospedale, ci  vorranno dieci 
anni. Alcune problematiche pos-
sono essere risolte anche veloce-

mente con un po'  di  impegno».  
«Abbiamo  portato  l’attenzione  
sulle esigenze del pronto soccor-
so - aggiunge Giuseppe Varagone, 
Uil sanità - da dicembre saranno 
via due medici su sette, ma serve 
anche il potenziamento di infer-
mieri e Oss dopo l’aumento dei 

posti di osservazione breve». Per 
la Cisl c’era Silvano Parzian: «La Bu-
sa ha perso 400 posti letto negli 
ultimi 30 anni. Se è vero che i po-
sti letto non fanno da soli la quali-
tà, il problema è che abbiamo per-
so sia qualità che quantità. Han-
no fatto progetti,  ma bisognerà 

vedere cosa succede.
Ad Arco tutto ormai sembra a sca-
valco: un utente che si trova oggi 
ad andare in pronto soccorso si 
fa sei  ore di fila per poi essere 
dirottato su Rovereto.  Arco sta 
diventando l'ultimo ospedale del 
Trentino».  D.P.

Dieci letti di semi-intensiva entro l’estate

Il caso De Laurentis: «A Linfano sì alla deroga, ferme due richieste a Caneve e Moletta»

Il «Bike farm» al Linfano

Segnana con tutti i sindaci altogardesani (e i vice di Riva e Arco) assieme ai dirigenti e ai rappresentanti sindacali

Per la risoluzione di alcune questioni strutturali si potrebbe 
attendere il quarto lotto, cioè molti anni. I sindacati sul 
piede di guerra: «Verificheremo se davvero fanno qualcosa»

OSPEDALE

Stefania Segnana, 
con i suoi dirigenti, 
ha incontrato tutti 
i sindaci della Busa 
e le sigle sindacali

L’annuncio al Consiglio della salute: in arrivo la seconda camera calda

ROBERTO VIVALDELLI

Dura presa di posizione di Ro-
berto De Laurentis, ex presi-
dente degli artigiani e attuale 
consigliere comunale di mino-
ranza,  sulla  questione  delle  
autorizzazioni  concesse  
dall’amministrazione  comu-
nale alla realizzazione di «bici-
grill»  dislocati  sul  territorio  
comunale. 
De Laurentis ricorda infatti co-
me l’amministrazione  comu-
nale abbia concesso la deroga 
al  «Bike Farm» di Linfano di 
Max Amistadi,  inaugurato la 
scorsa estate, mentre non ab-
bia accolto, almeno fino ad og-
gi, altre due domande analo-
ghe pendenti: nello specifico 
si tratta della realizzazione di 
un bicigrill in zona Moletta e 
l’altro nei pressi del parcheg-
gio di Caneve, a due passi dal-
la  passerella  pedonale  della  
casa di cura «Regina». 
«Luca Trentini e Fabio Amista-
di, due semplici cittadini che 
probabilmente  non  hanno  
santi in paradiso, attendono 
invano risposte dal Comune 
di Arco purtroppo senza trop-
po  successo»  osserva  l’im-
prenditore e già candidato sin-

daco. «È del tutto evidente co-
me vi sia una palese disparità 
di trattamento: in un caso si è 
proceduto con la deroga, men-
te negli altri due l’amministra-
zione comunale prende tem-
po o addirittura non rispon-
de. 
Personalmente non digerisco 
affatto che ad Arco vi  siano 
cittadini di serie a e di serie b, 
è intollerabile. Luca Trentini e 
Fabio Amistadi hanno seguito 
grosso modo il medesimo iter 

di chi invece ha avuto una ri-
sposta positiva, peraltro cir-
ca nel medesimo periodo. Per-
ché dunque a loro non vengo-
no date risposte di nessun ti-
po,  dov’è  l’amministrazione  
comunale?»  attacca  De  Lau-
rentis. 
In questa maniera, sottolinea 
l’ex presidente degli artigiani 
e della Fondazione, «è peral-
tro palese che si favoriscono 
gli interessi economici di un 
solo soggetto concedendogli 
di fatto un monopolio, e non 
dando la possibilità agli altri 
di lavorare: se è vero che c’è 
boom di biciclette e turisti c’è 
lavoro per tutti, non mi si dica 
che sono troppi. La verità è 
che è colpa di questa politica. 
Io credo invece che i cittadini 
che pagano le  tasse vadano 
rispettato tutti alla stessa ma-
niera  e  vadano  garantiti  gli  
stessi diritti». È un trattamen-
to  palesemente  ingiusto  da  
parte  dell’amministrazione  
comunale,  sostiene  Roberto  
De Laurentis, «quando il Co-
mune dovrebbe trattare tutti 
alla medesima maniera». Inol-
tre,  sottolinea,  «le  risposte  
della maggioranza sono sem-
pre vaghe e fumose, servono 
risposte». 
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